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W^mi&và 3 ^itéWke 

iBbiatno p | h è oggi ri volgere 
^ a r d o àW" elezioni generali 

francési, la inxpressiòèe dèi cui 
e M noli si dileguerà tahio^'Mai-
mente. ..,^ 

! • 

; che ; se liei riguardi della for­
i l a .àfgovMfe quelle elezioni ft-
rofiPtìh avvertimeàW ài repub­
blicani dì^ff' scindersi in chiesuole;; 
é s ^ r t i ^ S ' purè unS^^tìvBMlone 
|. còtiferiiia di uno statò anormale 
di cose a cui sarà ben clinicile 
porre ,^M^P^O e trovare un ri­
medio, per quanto temporaneo. 

* - i ' ^ i 

trbide le cose anche della 

- I J 

^ ' i 

•L'eco se n^ è espanto iniiLt||AU" 
rppa i i ^ a e s t ò O n a s s i r a o ; ^ * ' ^ 

vaslnem 
i aesio 1 

pop , perchè non su^g 
M n o ' un .atìcdrdó tale Uói mpnar 
chicì da da inWbima ffie preva-
lenza^^HWufFragi. D'altra parte be-
W ' s i sa come siano^essl di tanto 
opppsti p a r e r i ^ ^ male potreb^ 
beró dare la sòàìata al potere. 
" ^ per^ la repiiblìca nun lia; a; 

téMè^è, ^ssa correrà tuttavia | iòrnl 
Ì S I W r i M ' Fra le probabilità, vi 

radicali trovmo un tratto demone, 
quello, cioè, di aqq9r4%rsì nel fare 

e la nuòva Camera si muti, in 
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Cofe ì toJ I revisione. P ipagg iun -
gere tale r isultatò '^fl^ronp 450 
voti il che non è difficile, quatoVa, 

destra del Se* 
1^ 
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vr sr aggiung 
nato. Sài*ebbe allora nAessa^* p̂ e-
ricòiò^R forma stessa di govéTO,^ 
e, seppure i coalizzati; non fo sa ero 

.|fei*.i'iuàpim a # Àbba:K^re l à ^ p -
p u ^ ^ | j | ù r e fàrebbe^predomi 
nSf^^Wàncìa^ ''• il • 'caos. 

Indubbiamente poî Élfremo^^^una' 
mblBbazione miffiteHàtó^^^ 
paFeccbi ministri f«Ji^on9^,a^t|^' 
piréBnàlmente e rop°erai.i^^ 
sivu dei ministero venne miscono­
sciuta. Né s a | | j ^ p | J a y v e r o prew| 
vedere CQpìii^sì^otrà fbu 
desso un minislei^anche di tran-
sazione. 

È poi positivo che i reazionari 
rirfgalluzkìti fomertteranho 
pff lquè è porranno in gravi ira-
mazzBl*W^??TO. 

Sussìste inoltre il gràV '̂ fatto 
c h o i è deìinea||t uria tehSènza 
reazip^ptóv in P̂ iV s pescatori, î el 
torbido trovafif*òrmai terreno a-
dattp. Né consoliamoci col dire che 
q u é s t i « ^ d e ^ » f ( i e a e r ^ l e : tanto 
peggio ! perchè ciò significherebbe 
che i principii liberali furono or-
trial' sfrutiati né più avvìncono, 
c o m l ^ r a v a s i , i popolìfllll^fr^a-
teljanza. 

P^&laFriincia sussiste il guâ ^ 
massimo; — quello della crisi a-
gncola e della comna^^piaiel , ,; 

,;%^ì[icia ai teixipii: di Napo-J 
leone i n aveva una su^emazìf 
commerciale che le, permise accu-
mulai*e grandi rìtichezze'e avveis-
zarsi ai massimi àgi | m a c i n a ­
zioni finitime ne scosserò mah 
mano il serWggio (f*^ù£>femazia 
della Francia ebbe a sparire ; ri-
tnaseW le male^abitudini (lei ric­
chi senza i mezzi per soddisfarle. 
Si ricorse allora forzatamente alla 
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politica coloniale per trovare nuovo 
sfogo alle produzioni; ma di'que­
sta politica si sentirono finora; sol­
tanto i danni e p M ò ' benefiàii; 

E S6' nel conseguente disgustò 
tlevesi trovare la causa prìiria del­
l'esito' delle ultime elezioni, devesi 
pur rilevare corno il male sia se-

• Pàrlgiy ^K^^SWu uhà' • nu^à di*̂ 4 
moBtrazionó^féiéeraìdavanti U* ufficio 

^iìal Gfawlois. Siugridà:, Vìva la reptib-;, 
biica, abbasaP if Gaulaia^ JL|IÌ canta, 
la Marstglieaè. Nessun incidente grava. 

feW7: •" i prefotti del dif 
menti TO^i«aràbaUtsftl^gio,fWi' 
ciifiamati a jlarigi. Il ̂ misero darà 
istruzioni perchè usino influenza; per 
orodàrre 1'accordo delie differenti li-
ui€ repubblicano. ,̂  

Pai'iffhm%* — ynsùHafcidene olesio-
lii ài Parigi sono tahcora incpmpWtì. I 
eepubbUcaniXockroy, ^*^q^ t«^^ 
forge, Brisson, àJlaintargè, ,ó^f^ti?;f 
caìiii^plemenceau,. Ba^p^Qty Haspail 
hanno soU finora la maggioranza as-
soìuta.: ' '^* ,.̂ ,̂ _̂, ;" •.;• 
mBastia. 7* — Dei dì̂ ócssette candi­
dati oors» Bessoiwt.^M[*ll»tp/ ..- ̂  

.̂ emierQ^B r̂ò, .o^aggiori,,suffragi 
avmi, Abbatlucoi, boaaparUstij^on# 

éliè Atene e' A'sBlàVropubblieafffft-
mane Soltanto so n'à conobbe ir^Fi'l 
saltato. 

Parigi, l.}^^'Tk\^t^. fmphn, 
eccettuata la Senn(L.,4aa«o loO con-
f^FvatóJii 10^ raiìub^ìlàni, 221 bal­
lottaggi; .'• •" ^^^-,:--

Londtàjl. - ^ 1 giornali vtnglesi e o ^ 
tinuànO occuparsi delie eiezioni frad-

• 

Il Times pubblica una ciJnaarvazio-
ne del suo.̂ Cì̂ ,rrispondente da Parigi 
.con Hoheulohé»' q̂ fQ îi disse che il 
risultato delle elezio'ai merita- àtten-
zióne; VBttccessi dei conservatori e 
;d|U* estrema sinistra alterano radieal-

sa. Sé tutt̂ e la frazioni repubblicane 
dèUà Gamerà non pòngonsi d* accordi),, 
nessunmmisteto potrà calcolare sul 
aVindomaRÌ4;v"î ìtapifoib|J&Lle che la a 
etr,aQna|||in|3tra si inchini dinanzi alla 
superiorità^*^Ìiumeriea, della^^^e^niatra 

jnpderata. Éohenlobe crecfé cH| leM 
Taibni delià^ Francia conJVeitértì pò 
trebberò essere turbate, òò'u riavvi'-
cinamento.pm^ibila dai rebubbUeani 
moderati e dei radicali ei facesse nel 
sènso radicale., Manifestò pure appren • 
sioni mi caìso che i conservatori ŝ -
cquistassero una posizione preponde-

Salìsbus-y epnsìgUò allaIGreoia di 
non muoversi, facendo risultare i gra-
iì peficoifpi» fa Qreaia io ifàùS esèr­
cito" passasgp la ffeoatiera* ,„• -̂̂ P*; 

î ifî  Pelijanni deelinfi formalmente il 
oonsìgUo dell* InghiUerra, dicendo ohe 

I seguirà i cpnsìgU dalle potenza am.ir> 
' che quando noia. ^ìanó contrari àgli 

interessi dell' etìesusmo. L* attitudine' 
] amichevole dell'InghiUerfà verso i Bui-

gafedesta vive ; apprenssioiii. Il î e, il 
gover!ap^e;la.n|%iS^ipno 4 âQ|a'Cdo 
di domandaì'tì^xo^pènsj anche eòa la 
guerra, so T dnioWe bulgara sarà rir 
conosciuta. I Oandióti sonò pronti a 
proclamare^tmnione colla Greciai Dé-
lijanni li, ^consigliò ad afcte^jre gli 
avvenimenti, • "*• 

-CO J&. 

* 

H- V 
# • 

. # 

La Russia va cedeiido, / -
Telegrafano da Varna che benché 

pmii ienga assoluto àillftìglullé'TÌu-; 
Lnipni degli ambasciatori, domenica e' 
ì lunedi esaHyaarono alcune soluzioni 

cpmo l'unione personalQ della Bulga-
it^ìcon la Uumeliaj la deposizione,4^1 
prinef^dplà- costituzion^^^ji^ darsi ajl? 
due Provincie. Gli ambasciatori àon 
si,rìurvlranno avanti le risposte deiî  

sgove1Sf;CrUlsi che l'Inghilterra/ la, 
:ae«aEi?^iWtàl!Ìa sosterraniWIBujP 
garìa contro là Russia. ••̂ •̂ ,̂̂ ,, ,, . -

li Teinps ha da Filippppyi: Ilsin-
daeo fece affìggere un m'aniféstò chó 
annunzia chp\̂ T Multano diètrp)-4e.si-
derio degli afn|>a3cia|,pri ac^pettó j * U 
nione personale dalla Bulgaria e della 
Éumoìia con A:lessandro. 

Il Tem^s^ ha da Soflia: Assifeurasi 
che;!» Bulgaria propose',un* accordo 
alia Serbia. Ignorasi le basi. 

\ Il Temps ha pure da Sofia: tJn di-
's'Iitóìo di Giérs dice" che ;pbicfertu 
I assicurato essarfftato il ]^^:cipe tra-
ì s^^ato su|rfalgradP dailaVivoluziqM; 
j i l^vernp dello, czar deplorando tale 
; politica avventurosa, prenderà misure 
[per prevenire d'or'insiansisitìiU sor 
i'prese 

[Un combattìnieiì,tp imporiahUssimo 
ebbe luogo in Àfrica e oha pone îr^ 
prima linea gU Abissini d ^ | i più di 
prima; convei-rà ora faf#^RfP. 

Già ne sapevamo qualche cosa per 
un telegramma a Saletta ed o 
che IMngÌQse Cherrnside^^^vette;? 
seguente dispaicelo di Marcopulo da-j 
tato Àsraura 99 settei^^e dicente: È 
giiinto oggi il generafPibìgsino Chaì-r 

I karaza^arnvato (jul da : Kùfkii-iV ^ 
seÉÈembrà. Riferisce che Rasalula in* 

i c o L ^ J l 23 settembre in g^i.punto 
i m ^ i cg^^andaH^ da, Osmaijdigma. 
, I mahàtHiera^gi fortemente trin; 

cpra,ti a ICufeit.̂ ii co m haliti me lito duV 
rò^jlal mattino fino a meszqdi. i^^iii 
beUrtRronò battuti; lasciarono 3000 
uomini sul campo di battaglia. La 

llglì^rpno 1 fuggitivi. Gli.àbbiesinisu-
hirpuo grandi perdìt,|ifeHasalula ebb| 
uh cavallói^morto. ÓM^iiidìgàìà'fiu'cì^ 
%iso,̂  il s l i p A t e ' £Wl3britìaatt&: I 
nnfoOTèpediti dai ribeUi agli asse-
^dianti dì Kassalla presi di fianco ver-
I so Elgarden futono distriitti.' OÉterm-
i sì^-icevettfì U |4^ t t6 ra aiai^raiu 

deli golaggini oppar^pnp.i.ChihSpff 
frO'spera. . - M*;^"5l<)fa Seta. '•:?. 
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r^ 

di, ll̂ iuia aununziantefi^vittona. 

onica prô Béimà una festa a he-
ma dei ppveri di P^ISio « ì ^ ^ 

alla ftiftlattia che gU . ^ ^ ; ) p « 
grande^ a gattriòtJca città. Uii'Còmiw 
tato biènTOerMo, organi?;tò una graa^-; 
de accademia ft^lcharma à^^i^sica/ 
e riservandosi di darne,ìl^pxogramma 
plaudiamo intaqto , all' intarìzlpne ho-
bile, gehVroSà, WlVèrha che; certVsà-
rà .coronèt^^^egno"sucCW^^te -'" 
fr>-. MovÌ}f«»^^p|e prove •deUW^^Vv.-
cmda procedono: ifio)to I;|in,ê  Gli i 
ti^y^formano uh complesso molto 
biiono. Si spera che Si andril in 
na^i|« giortfp^4)6ci. 

^ 0 . — Bod(ci giorni 
or sono venne eèegóifia inr questo 
civico Spedale:g|n'iOvacìotomia dàl^tf 
aMnto chirurgo diì |>of||none r dp 

vato dal, bravo chirurgo d 
; Domenico Morei^i.^^. 
I L' eaito lu fortUnatissim 

• " ^ " ' I I 

i cp.continuano alacremente i lavori 
'.per isolare, i'pili di bronzo. 
I _Gm,pel|o di mezzo,e, quello verso 
^iPèatóptì'nila éWo completamente ìso* 
Iati còl tonòUWat^^^H sòstienil 
atessa; operazione Bi farà ora per^1 
terzo verso,l* orològio e perciò ièiiiffa 
chiusWrich'esso entro Io steeoato. 

1 

. < M * J 
• • I l i 

• r ^ . " 

-:•. 

. - • ' 1 

' '.^ 

•Sf." - : 

qui doti 

It 
^ 

Pare che qù'el Barhassorét cresima 
io; daliciott. Bèilatì ;̂ â jî  libro aùll 
LSItetè,' dica di ìnfìachiiirsehò d 
J&aècftî riòne, Ha f̂ tÉo aù uh pò'di 
roba, luì o una. hildnciài^h^ fatto 
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n̂ Bulfaria siamo allo statùqtto^ 
A Òpfiantjnopolì i delegati bulgari 

Sehoma£^|Ì;e,Stad2ÌpeU'off furonp in­
caricati di dare alla Porta schiarimen 
ti sui fòtti della" Rumelia: 5 

La notizia che gH' ai^basciato'n' tt^ 
CoetantinopoU abbtapii^jpropo^tp, Rellà 
.prima riunione di créàrp,Aie.ssàndro 
soltiinto governatore generale dalla 
provincia, cagionò grande stupure. Cre­
dasi questo progetto ictìpraticàiyi^. 
Temesi con tali palliativi che la que­
stiono si complichi anziché scioglierai i 
pacificamente. #^^ 

Il Correspànderla^ Bm0<^u Cautpriz-
p;to a dichiarare assolatamente infpn* 
date le hotizi6^^.^gioraali sui prs-
pàriitivV per m^^laSBre le trup,̂ pe ed 
armare le navi da guerra aust^ìiche. 

D' altra parte è invéce, ppaìiìvo che 
I' Au|||J,a concentra sempre truppe 
maggiori in Erzegoyiaa. 

* 

intanto, aecondo alcuni 
telegrammi la situaziono si aggrava-
gì domanda'l'ahhéssiono deìla'vocchia 
Serbia. Furtfnb"̂  chiamati i rièervisti 
della seconda classe. 0 | ^ il mirti-
stro firmerà il prestito calla Laen-
derbank. 

» * 

Boi Jettfiilfi^arìoi affli 
tè ' d'ir S'a Quella; del 6 % r : 

P'rovintìii' dì'Paiarmo rPalermo casi 
I05i cosi ripartiti : Mandamento di 
Mo'<? 34,>OretoM Monte di Pietà 15, 
Trib,ujaali 13, P&'azzp. Reale 13, Ga-

istellamare 6, nei mUiÌaici;3#i.nel rMâ -
jnicomip 1. Morti J!;|fe^,i5i^i42,d6i casi 
precedenti. Monreale (Rocca di FalcoM 
ĉftsi 17, morti 9 di CUI 4 

; precedènti. 
Provincia' di MMsi:Vill8ifra 

Lmgiana caai 1 seguito da mprter 
Provincia di Parma,: Qp.Uĝ hjo mprt| . 

1 dei casi precedenti. Noceto casi I r ' 
Varano Melegari caai 1, morti l .Par-

•ma casi l,.- • ••• - . ' ^^ j ^ : . ," 
Provincia :diFerj^|^;Codigorò casi 

1 morti 9.:CopparB;ca9iJl, ,, 
Provincia di Genovarroltn casi 1 

^ifhitò da mortela ^ 
Provincia di Reggio Emilia: Sfeiii 

.polo Deriza casi 2, morti 1 dei casi 
precedenti. ,-|| ^ 

Provincia di Rovigo^^Occhiobello 
casi 1. Pórtotolle casi 1 segui||^^da^ 
morte. 

(Totale dà! & agostp in Italia: casi 
3980, morti 2120. Ieri èrano casi 3849 
e morti 20fó. 

' La somma gìurS^ai Municipio di 
Palermo per aiutare le jfa.migliepQy^v 
re Gplpite dal cholera, sale a L. 402,2^7 
comprese le somme del Re Umberto. 

In un ttigurio, su un pagliericcio, 
giacevano moribondi marito moglie e 
quattrp flgliuqlet|ì, attaccati[quasi si­
multaneamente dî iĵ î orbp. 

Impossibilitati, chiedevano aiuto e 
rimasero senza metti e senza soccorsi 
kn^uendo di fama, e scoperti. 

Accorse infine un medico dei volon* 
tari,, però moriva poco dopo il padre 
e uno dei ragazzi. 

I cadaveri dovettero riiiaanere per 
qualche tempo accanto ai vivi, non 
sapendo ove cpUoeavli. 

Certa Carmela Macaloné si suici? 
dava gettandosi" dal monte Pellegrini 
essendole morto dì cholera il fidanzato. 

i ' * f ' - I - * 
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1 quello che può face fra merli un' e-j 
iter^o assessoraccio, che mena egre-
! ^Kfente p % Ì ; t^si il ; ParVSao::- del 
iluogo e,le persone di cui cps regali 
i ricerca la etima. Manco male che il 
tuo butirro non compra noi I Al legale 
dì Canonica, che sorride di fluel suo 

; sorriso da rettile e da mo^wsco, vaAfe 
jne rieordare^cttenon 3ògn*i'̂ più uà 
i se ce io nel Obhsigiiò Provinciale né la 
ciarpa da SmdacWpSfchèu Governo 

^fìnalmente c a p i l e gli convertiva il 
Municipio in «ria vera. Fabbricieria! 
Pensando ai fagotti della passata ara-
ministrazion^e e a quegii^^|ttì: per 
i quali non no disbriga mai,, ,u|aa, 
ai consolici* t̂ssere anche Oonpìliató. 
re; e di far concorrenza, lucrosa alla 
pretura, assorbendo, tutti gli affari 
clvili:in modo che ai penta fino al 
% 9 solo,, nell'elenco Sentenze, della 

%i^ncoral'^Vnon assorba 'anche 
'gli aiOfari p e n a f ^ m ^ ^ a « b b é il 
gusto e cóme sì usava otto dieci an-

m\ (A..>3{^BacchÌglione ride di questo 
fango che imputridisce a Mei, anzi 
da Cesana à Limana. Non siete voi 
che.avpte un'importanza nello stato 
0 volgarissimi, aonO le vostre terre 
eie producono, i vosffiFl^enti,^^ i 
vostri operai air estero. E ciò che il 
vostro suolo produce è più chV ŝuffi-
cente*if sfamarvi, 0 tubi d^StiVi, 
qnantfique vi tormenti l'ìmpossib 
liià dì raddopflift̂ e iP^Wtnìacd iSlf 

*iSìgerifPanche ì coltivatori ! I 
E perchè stampate se siamo'fango? 

direte voi. 
Perchè fate soffrire ch'i non vi ras-

somiglia e deve vivere pure fra voi. 
Sì atirirrii ponte a Cesana^ la 

Ferrovia, entrerà ui^p^ di luce per 
queste due finestre, naolti |j|anneÌU 
di froate allcf ìrruenfe' Bpeculazìono 
Lomb^irdo-Veneto e Ligure, cadran­
no come sacchi vuoti, e molti cru-

H i ' V l E l 
';. -|̂ ? î̂ 6*ptfcoWe.--

ei n u ^ 97i ^^tj^> ^^8, Ì09 
rilo 1885) del B^Sf ì lòné 1 

parlato àbbÉ^^^?a ^ffpsamente 
j noto credito (di 1200 fiorini) del òè 
imune versojl; sìg. Y. doti. cav. Schié 
imn e.famiglm,-;-- ,̂ ^m^mmm-
\ La Gitoà d'àilòrà bensì $^MÌ 
raffars ma ha creduto opporlinCTC 
lasciarrp"-"^ per il' momento -^^gia 
ere fra gli atti ìn̂  ® î*̂ ®*̂ ^̂ î&oiò 

pfempltOj ed, a nostro avviso,; molto, 
saggio, c?nsidera2ion;^p^ 

Ed iti'faÈto, se là Giunta avesse f-
iliatfl le pratiche per chiedererja 

rifusione, non si-sareDbe certo man 
càt'o di gridare che la Giunta preii 
dava l'occasionàiMijer fare una 

- i ^ 
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&er rare una»Bn-
^s*tìk^.^^»a#'n4«esto mezzo ŝi i r ^ 
cerbivar^jimpre più f lM^ qfl 
l'entrare in lite (giacché il s@or , 
Schiesari dichiarò che senza una sei 
tónza non pagherà) fosse «n'arma (•' 
partito per rendere inelefirgibìH du 
avversarli ecc.^0, ecc. D*altra parte 
r interesse del comune nulla ne sof­
friva poiché la questìong^gptava im­
pregiudicata, notì; potendo il dirii 
cadere in prescrizione. 

Se per la vecchia Giunf^ra sag 
gio l'aspettare, essa Io poteva fare 
senza; per!col^#ì venire sospettai 

Wì ' 

s 

doU' idea dì Viìer far jpo ih'dì-
mei^ticanaa quel credito, aacrìilMàp 
il comune^^ vantaggi dì tafzi; e peikatt 
essa il dilazionare ora^mplicemente 
questione di convenienza; ma par la 
nuova Giunta r affare è ben diverso. 

h.„-i 

«uvi 
Per easà^^dello stessiL partito del sig. 
V. Schiesari, la è questione dì^jnestiìi, 
iper essa "questo deve essere il primo 
affare di cui per delìcstez!?a deve ÒC" 
cuparsì, e deve oocuptrfienQ con ìm^ 
parzialità curando solamente 1* inte-* 
resse del comun|^^, 

Hanno capito, signori della Giun|a: 
l'affare sarà un po' scabroso, lo con 
veniamo, ma già si sa: non ci soa 
rose senza apì^p,... 

Torneremo, al caso, spesso sull* ar­
gomento. ? 

••< 

-_ • , • 
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i':amata la si F l a v i a . 
lèi reo lare: 

adova-Vonezia 3 ottol)re^4885, 
Kf^'i 

- - -•/—— n - - -

inezia ei^|g|pip^^^^|aMkÌ^J^/^??^^^ 
•iiazionijpoiiticjisàdi TOta" Ditta, 

rarìe della nostra Ragione 

Illustrissima- Signóre I 
La. Direzione dei Camìzio agrario 

dol Distretto primordi Padova, neÙa 
entità dai 2!P%éttèmo§f^p. p*, 

l>8rò di^:«09tituirsi in Comi^W pr| 
ÌBolore per «n'agitazione iegale a 
ne di vedere migliorata le condizioni 
de l l ' ag r i eo l t a r a^W' Provinciale* 
nete 0 dl'WÉ^rnarè la segaénté Oir« 
eolare agli onorevoli signpiri presidenti 
dei Comici agrari e delle àssociaaio-

Direzi^^^ del Oomialo agrario 
f Padova, nella seduta d'Oggi, ad 

toniiiiità decìse di^Wituìrsì in Co-
1 , . ^ r- ' , ' ' ' ' - • 1 

iaiti^tb promotore, e di. rivolgersi a 
tuflpl^eomizi e Sodalìzi agrari del 

pe to perchè vogliano concretare, m 
¥na riunione da tenersi in Venezia il 

ottobre p. v., (juanto si dava in­
vocare dal Parlamento Nazionale^ej 
col mezzo suo, dal Ooyer^^B;spUievQ 
deii'agricoHura bersagliata da non 

jQonpra g i i ^ c a t i aggravici 
4!la convocazirniQ s'inviterebbe re 

gli onorevoli aig.B^putalì della Re-
aioneA#^e|ièlffiWe le onorevojL Deputa 
aìonrPfóvinciàlì par pregarli ad ap,-. 

^ ^ o g g i t ^ ' e sostener^ calorosamente ij^ 
iiostri.voti. . ^^•- • ^-^ 
" Parlare delle condizioni tristi della 

impagoa è auperfiao. Urge una pe 
nazione' prowiaojpia solìecita per 

peftsafe poi a un catiìfò stabile|urge 
una riforma d'imposto ; urge quindi 

^^ J j riduzione di alcune spese. 
Su ciò deve deliberare la prossima 

assemblea m seguito ,& discussione^ 
ipaIiiQ% c u i ^ p U i , prenderanno parte 

Si^ltende dalle SS. LL, III, rispo­
sta entro il 10 ottopre colla quale di 
chiarirlo nelV unito foglio, SQ &àceUiki 
no ĵO^meno 1* invito. ' # É S 

Ita risposta vpgl^np allega||y^i,iVpti 
altre volte espressi in argomipto, per-^ 
che il Comitato possa fArne uno spo-
gUo allò scopr^di facilitare i lavori 
successivi.'., - -mmì: 

Cezzft Angelo, Colpi Damanico, 
Colpi Pasquale, iGàì'&t nob. 
Luigi, Keller AnticteiByLevi Cat-
télan Alessandro, Nardi lioren-
zo. Pesaro GiuseppOr^Scapin 
Antonio, Sette Alessandro, Sette 
Giuseppe, Treves Dei BonfiU 
Giuseppe. 

Contemporaneamente jaP^esiden-
FCor.sorzio agrario del Distretto di 

ìi 

rìnhitesi allVidahtico scopo che deter-
minò la iniziativa della Direzione del 

I ^~ 

1. -_ . j 

tComìzioàgrfArio di^Padova, votarono il 
aeguant#itirdia^Ìei giorno : 

« I rappresentan^qui sottoscrìtti, 
nell'intento di proseguire nell'opera 
già iniziata fino d^lPÌS^S e di prò 

* muovere la più estésa ed efficace agi­
tazione legnleiatfavdfPdelia perequa^ 
Sione fondlanaj deliberarono di sol 
citare una rianiono da tenersi in Ve­
nezia dai rappresentanti i" Comuni, le 
^FiVincìs, i Comizi ed altri Sodelizi 

agrari, la Associazioni Politiche 6 la 
^Stampa dei* paesi interessati alla ri* 

forma, per concretairè^^ml* intervento 
ed accordo dei Senatori e Deputati, 
i mezzi per ottenere là immediata di­
scussione e votazióne da parte del 
Parianaento del proggetto di legge sulla 
Perequazione fondiaria, con quiill cftô , 
diflcazioni in oltre e temperamenti 
provvisori che -Sgano al pronto sol 
Movo delle ProvinGÌ4,stfiCC6SsìvaineSé 
aggravate/ Senza danno deU^jiancio 
delio Stato. 

«Vista poiJa^deliberazione 22 set'î ^ 
tembre co^^^del Comizio agrario dì 
Padova pe™na; riunione dei soli So 
dalizi agrari "ed Istituzióni congenéiridel 
Veneto da tenersi allo stesso scopo in 
Jenezia nel giorno 25 ottobre, plàu 
dando aj|^9ttima iniziativa, datermvi 
nano,: dì J f c pratiche col medesimo 
par una azione possibilmente comune. 
Co. Luigi^rmanni Moreitit Presi-

p'^dente fflTOonsorzio Agrario di Ve­
nezia; 

Co, Lorenzo Tiepolo, Presidente del­
l'Assoc. Costituzionale di Venez]^^ 

Avv. Sebastiano Teccìiio, Rapprese! 
tanté*^^SFcietà Wiitica del Pro-
gressfedi Venezia. '*̂  

Avv. Pietro De BediUf Presidente della 
Società Popolare Progreasiata di Ve-
nezìâ îwsei. • . '.• 

|la intendess^iftgptióiTO ali* àsFem 
ieà. Le proposte dovranno limitarsi 

all' argomento ijjeussio 

parecen!i^^^|o a chiedarag^ prò 
vedlmento; noi purè parecchie volte 

•:a 

alla necGsaità della perequazl^^fon, 
diaria, e .dell* immediato sgravio provi 
visorio'l^ffvora delle Provincie oggi 
ecoesaivamente colpite dalle imposte 
fondiarie. 

IL C0)^IT 
D0lM^del Còmiiió AgrUf^im^Pa-

dova-"-' Co. Luigi SGrmanni-M&-
rettij Presidènte del Consorz'o A 
grarioldi Venezia —- Co. Lorenzo 
Tiepolo; Presiderite dairWfH'r Go^ 

è : io sollòcHanimo ; tSa non vi. ,^4 ' p l l ^ 

p 

t ' - r 

=-s=!ep^ 

^^*^u^^ft|,^, ìd.#5^^«u. Sebastiano 
Ttìcc/iio^ Rappresentante la Società" 
Politi^'! del Progresso ìd. —^Avv. 
Pietro De Bet̂ i?!. .Presidente % i l a 

r.SocietàlPopolare Progressista id. 
\ CoBssigil® .S^oiaiMifflal©. •"••Po-
veva oggi avere lungo una sedt|i||-cprt 
aigliaro par procedere alle noniin'e gif 
da nói elencato; riuscita dosorta la 
seduta per deficienza di numero le­
gale essa si ripeter^àdomani (venerdì) 
a l lPtrè 1 f t ìm . , i ^ | r à valida qualun­
que fosse il numero dfPpresantì. 

IPcìI coleroafi d ' I S à i l à . :— Pu-
blichiamo la quarta lista trasmettaci 
dal Comitato del Circolo radicale Fé 
derico^Campanslla ••:fmn--

Giustinìan Girolamo h. 4, Searoni 
Gaetano cén|^5J), Stefini #tìflnio 50,,, 
Rossi avv. tìòméiùi'ctFltf 5, Circolo^ 
Stoppato ff^^^ttomanin Alfonso cen-
tesimi ^10, Cerin Giulia 30, Franco 
Luigi 15, Zon Francesco to2. 

Somma precedente L, 67,50, 
Totale L. 82.05. 

Sabato, ìp^corr. il tramvla che fan-a 
ziona ora da Padova a Fwle di Brenta 
si spingerebbe fino a Dolo, e col eìor-
no di sabato, 17 corr. esso commcie-
reb^|,^il suo servizio completo da Pa­
dova ftRP a V e n e z ^ 

' r I ^ - r- -^ i -r : _ 
I ^ 

— Non 

jgio che/di parlare ai sordi;, comej in 
questo caso, si rÌvlWloij)«di*oni se-

li nel palazzo municipale. 
1130 laaaevisJ^W Sempre nocivo 

riesce l'uso del vino nuovo; lo è dì 
più ttìt'taviarin quest'anno òhe neli|j^ 
lòcàlitfPipite dàlia grandine si ( # 
ticipò la vendemwjiia. 

Perciò il municipio ebbe a deliba-
rare essere vietata a tutto ottobre la 
vendjta.,:nel Comune deUvìno nuovo. 

I c^FIven to r ì verranno puniti con 
penò di polizia, a termini di 1 
' fndiperffimtemente rdall* anzidetta 

disposizióne ricordasi altresl4lr?dispo-
ato del Codice .DaQaJAtM^^ro le,alte-

i ^ -

noni'Upografìa Orefflcinì, è.;vò 
Immite uh Oalendarip^tinarìo siili 
blaire, giacché; esso liW^f^cilméirf^; 

trasft)rmaffltt^t;afe^4«iM^'J'Ccut«o 
Fej'pg(«|g(|pjendp segulréT^moda hi ' 
sogn.SfftÌ^^'dire;jmGaient?ar"io-
Perpmio) ed ih Cml&ndario Perpetuo 
da gabinetto. ì^ tA\ modo saranno 
soddisfatti tutti ì gusti. i3iaràrtì*làjpa' 
;.|pti^ di ' v e d ^ i , é ' ^ ^ ^ ^ ciie "• il 
fàvorjMdel puffllico non potrA dan 

-.•'•mpW- - • • • • • • .M^;r-' 

cargli. -WW-f-' 

!•'->• 

# 

nm 

i 

'!$ 

^ ;•— Là imanifasta opportunìff di riu­
nire in ununica azióne tutti gli sforzi, 
persuasa il Comitato di Padova e quel 
lo di Venezia a fondersi insieme per 
attuare d accordo il comune intento, 
estendendo IMnvito per la riunione a 
tutti -lyDomizi agrari, Sodalizi conge-
aeri, Cpinùni, Provincie, alle Associa-

tzionì politiche, ai Senatori eiDaputati, 
nonché alla Stampa dei Paesi inte­
ressati alla riforma. 
=^Ia seguito a ciò, i sottoscritti si 

ipregìano invitare V. S; I!l. alla riu­
nione che sì terrà in Venezia nel gÌor-
HO 25 ottobre. In pari tempo la pre­
gano di far sapere ,eu |p^f^^5 cor­
rente §̂ 5̂ pomitato (che ha sede in 
Padova presso il Comizio agrario) se 
interverrà alla riunione, comunicando 

•f? 

1̂ ©'Z£',4& a- ©©(SaiMEasai 
'Mf: 

mir 

Appenim 

m: 

sappiamo davvero come non si voglia 
cedere alle replicate; insistenz§^d;^gli 
abitanti 4bCocÌaltinga perch^-jaì^prov 
veda 1̂̂ 1 pozzo esistente nei Vf 
p r imc^ 

' • . - . • 

Ivi i ragasizi nev^fanno dii:: crude e 
di cotte e dentro vi gettano ogni sorta 
di immondizie i giocandovi attorno 
corròtA^oi sempre périòolo di ék-
dervi dentro. 

Si pensi aduriqua una buott 'volta 
a chiuderlo; prima di tut to 'per la 

lica sicurezza e poi perchè vi si 
conservi l* acqua buona. 

Davpno forsp^ ,.ppter baré^^di quella 
immondizia?'ci pare di no. Ed anche 
li hanno jl diritto di veder tutelata 
la loro salute, specie con queste mlf '̂ 

pu 

A4r 

al Comitato medesimo,', nello stesso 
térmi^^l, le eventuali proposte che 

l^LFRBDO GACCIATORI 

GUANT "^^tìd 
. i ^ i . 

\.'-

IC*: 

E qui cominciò una lunga con 
sàzione, ove U barone presentò sé 
etesso pei" ìl^Stnte di Porgine #^i la 
sua compagnia, la bàfohossa Kruslcyi 

Il conte declinò il vero suo nome. 
Armando d'Aymale. 
,, Nulla di particolare avvenne sino a 
Cracovia f W ila^yehp sì arrestava 
due ore. 

Scesero a far colazione che fu splen 
dìdà. 

A meazpeiorno si partirono deTCra-
Cpvia per Varsavia, ove senza inter­
ruzioni giungevano dopo sei ore; pren-
dando stanza nel j g l p l f t l f Albergo 
chs guardava la ferrovia. 

Il conte divenne ii commensale del 
conte 0 doUa ^ 'onessa , che chiame-
ramo così. 

Egli studiava il msuo per poter 

lanciare un telegrainm.a a chi l'at- ' 
tendeva. 

Non gli fu maniei^^^Ji potersi as-
eentare prima dì mezzanotte. .^^ 

— Oolite, disse la baronessa ;ICru-' 
sky?%lgendosi al coh t^PP^fg ine , 

^'insistete che il signor Conte hrfènga 
s compagnia ancora domani che ci far-

miarao a Varsavia/ '-''""• 
'^—' Sty^te signor Conte 4^1 disse 

di Pergine — quando-^li^donna vuole, 
lo vuole Iddio, dicono gì'itali 

. prego.v.. 
— Vi ringrazio infinitamente, ma-; 

jjdama, dell'attenzione che mi fate, son# 
'abbastanza felice dal nph potermi ri-
fiutare una fortuna che forsa certuni : 
pagherebbero a MSto della vita* 

— Prevedo che. noi andremo in 
^coUera-... •— se contLuu&te.... —-disse 

ella sorridendo. 
Dunque acGette|a? 

|ergine. s 
Ciecamente. 

— Bravo.... , . . . - . 
«-, A rivederci domani mattina. 

. • • , 

— A domani mattina; 
Ed il conte di^Pcrgine/e la baro-

nessa sì ritirai'ono nelle loro stanze. 
Il conte d'Aymale respirò... 
Usci frettolosamente Wrizzò i suoi 

passi all'uffloló telegrafico della sta-
aione. 

Suonava mezzanotte. 
Temo sìa troppo tardi... io ogni modo 

andiamo. . 

a'Ci laUia chesorpeggianoedi CUI 
e uno dei veicoli più potanti. 

Gli abitanti di quei pressi ebbero 

^fSzìoni e le aduiterazioni del vinp e 
^ellé^^^Bevande in genera; ;,sù cui sì 
promette dal municipio la più scru­
polosa vigilanza da parta della Com-
missione speciale, per tale riguardo 
già da tempo incaricata. Sul che stia 
mò attendendo fidanti! Ce n'èv,moHo 
bisogno''!;'•; • • • ''^^^^. • 
; Concwrs® m©dl0®. — È aperto 
il concorso a tutto ottóTìre Corr. alla 
condotta medico-chirurgico osteSca 
nel Suburbio di questo Comune, com­
prendente le Fraajioni J i ^ E p n t e di 
Brenta, San Lazzaro^uesTorrò/càn «f i» 
popolazione complessiva dr 4800 ani-*^ 
me. Gli obblighi inerenti trovansi in-
dicati nel Regolamento 28 luglio 1876 

|.madici condotti del Comune, che 
sairà resg^^,p8t6nsibile presso , questo 
Munìèipìo Divisione V. 

L'onorario è di annue lire 1600 
oltre all' indennizzo annuo di lire 400 
por il mezzo di trasporto, con diritto 
a pensione, giusta le norme stabilita 
dalla legga sulle pensioni e dal Re-

La persona che .yWà elètta dal 
flsigìioCf^ffihale dovrà assumere 

1' esercizio della condotta non più tar» 
di di un mese dalla avuta p t ^ ^ i p a -

Iia^tB£iiEaa;,«|^j^r- È aperto concorso 
a 150 posti di !aiu^p-ageR|ct. neir am 
ministfàzione provinciale dello im 
sto dirette e del catasto, da conferir 
isi per mezzo di esami scritti ed ói^W 

: i quali avranno luogo per leprove scritte 
presso la Intendenze di finanza di Ba-
n» B o l g ^ l ^ a g l i n l ^ Firenze, Milano, 
Napoli, Paiermo, Roma, Torino e Va-i 
nezia nel gtfitFijip p. v. nel giorni 11 
e M . Le istanze devono venire pre-
eentate alle intendenze di unanza della 

^provincia dal rispettivo domicilio non 
più tardi del 15 ottobre e. 

'.Vn Elbro^^ji^i^olaro; - ^Z l Ca-
lerdario Poppl^^^ Perpetuo di 
seppe Meneguzzi^tjjhe ora si va st 

taD^ane 
m^ bella giornata ; s i i ^ H i w i ^ é i 
levossl invece un ventò indiavolato. 

Domenica p.^^,^0i) a mezzogiarno 
tella sala di qtiesta Camera di Com­

mèrcio avrà luogo in pubblica adu­
nanza, coli' ì ^ ryen to deli^autorìtà 
goveroati^^fcyadine,- la. .dietribiji-
zione dei diplomi e , | |^Jj | medaglie 
Conferite aHli^,Ìja4u3trÌali dì q uesta 
città, e^ll^gg^p; per, l*68posia^gî i gTO-
rale italiana di Torino dal decer 
anno. 

. • \ 

s 

!?J^L' 

* " ^ ( ! 

' I l t c a u p o «5la^^ffai»à.,---"Il B^^ 
^ ^ ^ ^ ^ l i l a n o riceve e pubblica* la 

S'̂ f̂fi™^ comunicazione dall'ufdcio 
meteorologico del Kem l^orìi Eerald 
in data 6 ottobre: 

« Passa per Terranova uiS^ìclorie 
intensissimo con ascensioni e: discesa 
precipitose che producono venti rae 
rìdìon«li. Probàbilmente moverà ,' 
nord-ovest, suscitando venti auetrSì 

turbando iPfèmparatura in Francia. > 
T e a t r o Crt!ii*l^if&leii,\,— Là' oro-

duzione di iersera « LuisaKeronan B 
non meritava davvero di esaere \dis-
Seppellita uaUe^gcerìe, sotto cui già* 

da- iànt^^Pft ' 
Non : si poieva sc^ Ì l*e draaìSa I 

peggiore per una serata, 
L^esecuzione fu buona. 
Stassera « Il Ridicolo » del Ferrari, 

i « o f g i a i , l P - S.::^r-a^pdierno 
LJ 

gì .toY'm 

m 
J ' ^iM-i ' -• ' 

T* 

r;^i!£SSisa:£S!^ifiE^^fsietsQ3s^;£^ts^fQ:i:43£^óa^'E^i^^ ^ 

p 

! < • « « 

chiese il 

M 

9^^l||i|0cio telegrafico era sempre â , 
perto ai pubbUii^ Entrò francamente.. 

-^ Dì grazia signora, disse il conte 
ali' impiegato, lajjnaa dì Pietroburgo^ 
è aperta ? 

— Fra 15 minuti lo sarà... 
— .Attenderò^^ 
«r Le abbisognava forse? 

- Un telegramma da spedirsi, 
— Sì può accomodare, signore 
Il conte si sedette e_ cominciò ad 

abbozzare il seguentetertìgranoma^el 
solito indirizzo, ma questa vol^^oón-

l^enzìonairaente; .. 

« Siamola VArsaviaj ed io con loroj 
giungeremo Pietroburgo giovedì sera, 
crede inutili ulieriori provvedimenti, 
in ogni cosa decidete., 

Garnier. » 

Lo consognava all'impiegato, che 
lo lanciava fliWito elettrico. 

. . . ' ' 

Sàiiitò e uscì. 
Rientrò all'Albargo e dopo mezz'ora 

egli dormiva saporitamente colla prò-
fondìt,|y,^^^ uomo giovane e stanco 
che col riposo si studi dì accrescere 
la sue forze esuberantemente disperse. 

* 

Lasciamo ora i nofUri viaggiatori 
a Varsavia e precediamoli a Pietro­
burgo. 

Il duca dopo il fatto successo nel 
casino dì NotemburgOj dopo quanto 

iavvehnecol marcbASpi^^i^ijEtìenne^egli 
^ivava spedito iF^conted'Aymale a 

Vienna per le sue ragioni. 
I Guanti Gialli npn_dubitavano di 

r • • , • • " " • • " 

«uUa. ^^. 
i l principe dì Kazakolfirveva avuta 

a consegna di non muoversi dacasaj 
Sé non^guando il duca non fosse ve­
nuto a preiiiderlo 

Difatti alle 6 p ^ q u a n d o il giornb 
cadel^^FJtìca si presentava ài prin­
c i p e . • '•• •'"•"""'', • • • , , . ' 

— Cominciavo ad annoiarmi, duca^ 
, d i « g l i , hon^^^^ia cosa;pi4 lunga «̂  
noiosas|il dover attendere il minuto 

tichlB^passa.'. ;;NÉ^,'-
— È vero. 
— Andiamo. 

. • • • - . 

— Andiatfó. 
E uBciroap.. 
— E dovaci indirizzia 

— chiese il principe. 
^ In qualunque luogo pubblico. 
u- E non temete.... 
— Di che? 
— Dì trovarvi qualche Guanto 

Giallo? 
•—. % quello che desidererei. 
p - Perchè? 
— Perchè nel vedérvi vìvo e sano, 

passeggiare per Pietroburgo, sarebbe 
per loro evidente cha il principe di 
Kezackoff è un loro afAgliato, 

~- Ciò mi rincresce fortamente. 
— Ed a me U molto piioere, ppî  

che ingannando, li inganniamo, 

diano drpttblica sicurezza 
tunatamente negativo 

— Pmi^etttfl.^g|^oi; avete lasè 
la vostra ragione in fondo ajtoostèl 
bicchiere. 

•r-. Imputato (con amabile sorriso): 
Impossibile, signor presidente; io vuo­
tò i r mìo bicchiere s c r u p o l o s p i ^ ^ : 

-i^^^PmJde^ll^, Come:^^ncora voi 
sul banco degli accusati? Non 
mai^aduto un recidivo eguale ! 

—' Imputato.*' Wt\... quando ÌÓ^'^^M 

di prigione, trovo sempre dei cattivi 
amici che mi perdono. Io u|g | idÌT; 
vènto yarftmontémigU^^Jhe^^TOd 
mi 'filfcpì̂ p davantftS^Ki giudici I 

ir4lrtffitf^;iSj^ 

v t̂̂ M^ :̂--
^ 

- I. i | . l , " r i ; - -

lami ora duca, .:< ì̂r̂ vAvete ragionò; 
ove andiamo ? 

• 

*-r In un luoffo che fors^Tfoveremo 
coloro cho avete^vetluti ieri serft̂^̂^̂^̂^̂^ 

— D i | p n a . 
riannp nulla di quanto avvéaué 

Nulla. 

•M 

^-K., 

. ^ ^ 

Ne siete certo? 
Ho scorta la trappola lungp 

Va' bene. 

m-fsignore? " > • • • • • •• 

la 

Ed intondP il braccio a quello dèi 
duca ^Hrffféro alla Piazza dellAm 
miragliafb. 

Era una splendida sera, il fra 
sebbene intenso sì faceva meno len^ 
itire delle altra sere, un via vai di 
•carrozze e dì persone vi circplayaiip 
le vìa del Palazzo Beala e ^ j ^ ^ à z M 
Pietro i . ' «IP Quartiere dall' 
rgUato. 

-*, Duca, dilsF il principe, scuo 
tendo il bruccio a Chermbor mi Semfii 
bra dì vedere colui che mi foce dà 
cameriere... 

D'Agnessau? 
Precisamente, eccolo là, accani 

a quel negozio di oriflcerie. 
-*- Orbene, passiamogli accanto e 

facciamo conto di non accorgerci dk? 

mira 

m4 

11 sW» voi, pass primo, io studierò 
i' impi'essiphf^dma vostra figura S| 
volto di quell'uomo. 

iContinua^ì 

-<.-.' mm^\ --i^ 
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aseliO'S Maschi N. ^ ^ J e m m m e % 

fu Ottavio, r .^W^g^to , védovo co 
I^aae Virginia di Giacomo, c a M l i a , 

Pernumiafeleraenti^j,fa Francesco, 
Sellaio, vedovo, coti Martello Lucia fu 
Fortunato, casalinga, nubile. 

GaCraro 4ngelos^:^iusfì|>p0, agènte 
4ì commercio, vedovo, Wtì Donato 
Ilaria fa Luigi; casalinga, nubile. 
-tAgri Francesco ^i Camillo, profes-

J^k^coliba, con Eielio,Rosa fu Giu-
sépf t possidente, nubile. 

lét^r^l , — PaVan Michìelottp Lu­
cia fd Nàta:*©- d'anhi*j59. civile, co-
Jfiiugata -^ Bassan RcUKipiW-Marìa fa 

iDomoiìicc^'anni 79 ìfi, villifta, ve­
dova. 

Un bambino esposto di giorni 6. 
Tutti dì Padova. 
^- : dél;:5 •otiob%.='.,i-v 

S5lfet Maschi N. Sl^Femmino 3. 
, , ^ ^ t p | ^ ^ : , B 0 r g a m o ' P i ^ r o , p n n i . 

j^.contaamo, vedovo, m Monta. 
d^^AjMtobfe 

'maBpH^^.Jilà^'imS, 2 — Femmina 5-, 
SHorU.'^^CanGUa Sauavio Cate­

rina fu Pietro, d*anni V8, domestica, 
vedova — Vivi^lci^^eodoro fa Anto­
nio, d .anni 20, agente privato, .celibe. 

Entrambe di Pàdova. 

^ ^ • 

^ 

mfl*J<aTmf"LHaF'"r*''jnw-fw H'ipiiH— 

li d'oggi 
- i ' -. 

sriatìca Compagnia diretta dal comm. 
Cario Lpllto, rappresenta : Il ridicolo 
''—• Ore 81(2 ponti. 

•'iiS^' 

l di 
Padova B ottohte 

Rendita itaìiana 5 p.Oi 
contanti L. 

Fìtfl^'córrente. . . . . » 

anco Noto 
Marche..^ii^r. •.-, 
Banche ^^azipnali 
Credito Mobiliare 
CoBtruKioni Venete. 
Banohéf Jiènete . . . 
GÉftpificióVenezia^p, 
Tramvì_a Padova^^^^; 
buidovje . .^,:.,., . . m^< 

8 OTTOBRE 
Cola da Rienzi, tribuno di Roma, 

Ivi nato fiPiSlÓ, 8'er|^;^^so di dare 
ana' costituziohe nuova ftll'àima città, 
e vi riesci colla- sua; facondia, tai|,£( 

e la promulgò il 20 maggio 1347. 
icevuto pertanto un potere dittato-

riale, Bcacciò da Roma i baroK^|| fece 
gìustiaiare i banditi e accolse volen-
tieri il tìtolo di tribuno e/di libera-

- ' I " . ' ; : 

tore di Roma che gli fu dato, Eg& 
aveva idoato di riunire T Italiis ih nna ' 
repubbl ìca^^ta con a capo Roma, 
dopo ayor; abttómesse molte città; ma 
il popolo stanco ormai del liberatore, 
rééosi'rt^Bo per. la sua ìfflnnia, si 
rifiutò di seguirW^er caòciare i no-
"bili che marciavano' contro Roma. 

dml^.xk costretta quindi a esulare; ma 
ritornato ancora in auge per l^fi'O-
tosione di ìnhocenzoJJ, non seppe 
anche questa volt^m^ntènersì la sti-
raa, commet te i^^ff i l^ t ì tà^nto chip 
si^atienó gli ftnimiti€^^^^^ji;;'|.vp(ta' 
& Ucciso ilidìÀA*tobret354. 

• ^ 

mk 

Bùi passero-lo-avverti che ima scia 
luppa con^aaé'WàtìQaì era caduta in 
manti d ^ n i s c h « ^ « ^ « C ' f f i t ì 

; coI i^^ lW^i i^^Pa '* ' ' 00 , -1 marmai,, 
eUa prima imbàircaaiona arano stati 

Uccisi Fgsitati hell' acqua, quelli del 
là seconda riuscirono a scappare pu 
ghalando i::n$$jpche li rai|i,^ciàvano 
8 ge t t ando a'nuoto verso il basti­
mento. 1 corpi de^^efanti inarmjii 
furono pesoat! a nt^fcmetri sotto la 
Bùperfìcl^ll mare ed i superay^^i^ 
vendetta mìsero in fuga i loro nemici 
Wando loWqualche colpo di fucilò 
,cho arrestò colia morte la ritirala di 
'Qualcuno di essi ed appiccando il fuo­
co alla lor^^fing^ 

La n a # lasciò quoUa terra ìnop|^^ 
tale e dopo alcuni giorni di navìgà;-
zione, alberi gàUoggianti e biifonott! 
parvero indicarpiilcina la terra, come 
la nioBtrarono le OsBervadùni pe%|^ ' 
la distratte 0 rese vane dalla ne 
Il subìto,,^aW^,samento del baromotirò 
pronostìcS^ffia mutazione di tempo e 
difatti alla sera sorse un improvvisa 
6 tremendo uragano. Le yflf furono 
strappate dal vento impetuoso ed _ 
marinai temotterb di dover perder! 
Kion esse gli alberi; i venti ed ì flutti 
^pf,t,rascihavano in loro balla la cor-

Ijche più non risp|M,evat â  mo*-» 
timone ;'#^^cavalÌom E , coprivano 

e gettavano a terra i marinai che ma­
novrano sulla tolda. Un'ora dopo il 
Vetito si calmò e col suo pa^^^garsi 
il mare tornò un^po* alla volta In bo 
naccia. 

• X . 

Il giorno 12 dopo il mezzogiorno 
Bronghion gettò Pancora net; porto 
di Namboo. Alcune barche pesche 
recchie abbordarono la corvetta; le 
montavano uotriini di un color di rame 
chiaro e dai capelli neri e foltissimi; 
tutti portavano lunga la barba; ave­
vano espressiva la Saonomia e gli orli 
dello ma^ilfe con uii borgo turchinP^ 
un pezzo di stoffa, sfmilis at moro dì 
Ova'iby tenevano ciaii alle reni; pen» 
dovano anelli d^rgento dai loro o 
recchi ed.avèv^W^lùtti un coltello in 
una guaina a t tà^Ha alla loro cìPf 

ir giorno dòpp^^^i'p; moU^ grandi 
barche a r iWrate^^^to terra ; pare 
vano^^ficcale giunche chinesì. E' loro 

g ^ l P ^ P di distèndere per ter 
cune stuoie suU^q^^aU cercavaiÌG ai 
farsi intenderp^^pu inglesi^ 

XJai giorrìif^àcf^aver preso,ii)î *acciua 
Videro gì* ingl^Lèper la , priigi|^oUa, 
|i1|uné donne. Avevano ì capoUi fca 
gliàti cortissimi, vestite ner altro come 
gli uomini e tatuate. "I-Mtivi scam­
parono con Bronghteu: alcuni pr{9|| 
lotti ed osservavano^^fo. grande at-

nzione le j;ì|rtìj dèi bastimento dise­
gnando coil' ìifchiostro di China tutti 
quegli oggettv dei quali temevano di 
ribn aversi a ricordare. ^ r 

Quella baiftwvenne chiamata dei 
TwZcam m pausa di tre montagne che 
vomitano iiioco. Gli abitanti per la 
«làétìMw^srtelson^^f i,stàtura 'WM 
cola ed hanno le gao^be piii o meno 
curvate al di fuori, ©la^^g^cia corte 
ih proporziono del c o r p ^ ^ a barba 
lunga, folta eS^lt^'po' rìccia,,copre 
loro quasi tutto il;^|go; sono'̂ ^per io 
più pelosìsaimi. Tutti maschi e fem^ 
inine, portano assai corti 1 capelli e 
nella bolla stagiine gli uomini non 
indossano che una specie di cintila 

^tunica di tela turchina. Si trovano: 
àeife donne che. si^cOprono con pelli 
di foca 0 di caprluolo, ornate di bordi 
azzurri. La ma^liòr parte sarebbero 
avvenenti se non sì dìsilgurassero per 
quella loro maniera di tugliarsLi-ca-
pelli, il loro contegno è modesto p 
riservato. I fanciulli vanno perfèt!^ 
mente nudì^ Gli uomini p^^salutare 
l^ssidono in sullp gambe incrpeic-

CÌÌMQ, Aàtio poi le mani e stóner-
cuotono la barba, inchilandosi î ^^si 
fino a terra. 

^£ontinua.J 

ha d^ Homa^^ll^ 
sSi annuncia- che là signoKllia 

ziosa Gleoh, sciolta eoa, (a:fino di 
carnevaie dai jsuoì impegni con là 
compagnia EraattUel, andrà a sostitui­
re ta signora Duse tfftìa compagnia 
:di Cesate Rossi. 

Lu Duse sarebbe fuggita III 
l^res^e M W a t l o a i t e s e l a . 

Certo GugHeloJo Viti, incontrato un 
tal BartoUni Toralìo — giovine ,p,olo-
no toste tornato dalla milizia^Sf^sul 
pojtî fii.̂ 4el. Duòmo, gli inferiva uoa 
li i totaÉàar basso ventre, rèndendolo 

isttinte cadavere 1 II Viti, insegui­
to dal brigadiere delle guardie mu­
nicipali, Marconcinì-Alessio, è riu-
^^to a fuggire ; ma ciréa le ore 1 p. 
1 è costituito spontaneamente, it 

vento ddl'assassinio, riftòri antoce 
"enti. : 

j -

Sì credè che il ritto g'oielliere Ghie-
bnikolf, trovato morto m una carroz-
«a della strada ferrata della linea 
Piètroburgò-Mosca, sìa stato assassi­
nato. Avanti di partire Cfffèbnikoffit 

favava riscossa una forte sòmm% ;SuI 
cadavere furono trovati conto rubli. 

106. 
, . \ • • - • 

che si rinunziò a 

Oasi 29Ì e doeesM'̂  

Vtmpa^'cial àìCd 
' ppràî ^^aV''"*'"'' 

^^Wi làvorii^^le fòrtmcazìo 
La situazione dM^tesoro basta appe 
alle spese òccofffiiti. 

-i.': 
p a d i r M , va'» — Il Re è completa 

raiirnB»BWJ'«PB^I'^4*4t*BnW'-tìrtBi,W"iliHD^«» 

hip risiabilito. La Banca di spagli 
rifiutò a Cuba ìlprestittì di cento mi 
lioni. Ridurassi a 80. Grede^^che la 
Banca Ispano coloniale si incaricherà 
del prastito. 

' . l ' i ' ' • 

:Mlo Jlàlicarsi , K. --Il-conflitto 
secolare fra 1* Argoniina o il Biasila 
riguardo i limiti della frontiera fu re 
gMàto mediante una convenzione fìr 
M a t a . ' •'-. . '• • • . ^ | , ^ | ; ^ - " 

, 0 . — La CorrespòMi 
Politwue Colùmalè ha dffeZinzibar: 

^ - . I ^ T K ' ^ i ^ ^ ^ ' ^ i ^ ' " •• ' ,•'--•^1 ' 

Ir luogotenente Sohmidt eompt!rò,me-
diante trattato^ per la Società Teclòs^a 
Africana il torritorio di Usaratno col-
l'eccellente porlo di Daresa^^^i. A-
Vendesi questa provincia, qneUa di 
CbuLu acquista importanza. 

1 
fa più bella \m 
pelle e le dà &a 
schézza. 

rinfresca & pre-
• I n 

W^ 

pulisco, j deisti 
perfettamente. 

• A 

ài delicato; ed e« 
legante prpfu 

la migliore |ii6|afer 
te e premfàtk st! 
l'espòs. di torinft 

n T . i — i ^ i i m i 
\-T'-^r^-'^ 

^f.-jl^^<l u 

F. ZOt^^ BWeitore. 
kmomo STEFAHI, GeroMte respomahiU 

?g^??&Te j^-L-p . -} - f jg? iWEpjT:ìrsp?ij™™nBM!TWS«cffl)a» 

-f '^ 
ì^'-i^i---

a Pagamento 

Stalu quo ia Oriente; là confe-

(jrrecia è sempre più risoluta, ecco 
situazione odierna. 

n j^ -L " " r 

L MLrrv^uh 

4 4t 

Xl^ rPA-JDOVA. '̂ 
- L 71 I J J , L~i , 

l i Ir lisi rm 

Vendesi al pfpg^ 
'di 't ,ii0àM!ìiai$ 

idventore e Fabbricante J k . H 
Sai- 'éli ì in PADOVA, '̂ ' 

• 

Chìere, Vecciita Gloria. ^ 
Vcssfflàlàt aìV.UfficìoAnmmci dei gior 

naie t^Vènèàicj-^;—.dal Ueg^ 
zonit p^rracohìiìrQ Ifiròfumiore 
Maria all'Aacenzion — $eH%ììi 
Pm'eìtzOj Mft/cieriadell'Orologio* 

gj^lccasza. da' F»*â cèsCO"" Fagian^ Plass-

'B^r©w!sé^";da' Giuseppe./Natemo^ irim 
••'«i:S.'•.Lorenzo. • " 

•WdSlsiso' dif^ugustó Vèrza, 

(̂iliBvift da Lor&nzo Dalla 

M 

droghierexÉlsP^drocchi. 
I3sè© dai Fratelli 'SlmMheUo. 

La-sezione d'accusa della Corfll 
d'Appello di Roma^si è pronun­
ciata nei processo di cospirazione 
contro Albani, Marini e compagni. 
La sentenza della Corte assolve 
due degli imputati^ fra cui il sei;s,# 
gente dell'osei-cito, e rinvia gli al­
tri alla Corte d'Assise. 

1^. 

ntPìTùLK ( Sociale 
CAPITALE ^̂  ŷ ĝ̂ jg 

re 360.ODO 
28B.0DD 

iS-i-zl 

ci=r ^ 

KovSiso al negozio jdntonio Mimi 
'B^osL^l^lMégoz. ^^fj^merie BaehM 

dì Pubblicità, ffaizà B r t f m 26-

""QaantoffàlL^i^lezig^i' generali 
^.francesi continna 4^tópressionW^ 

j n Francia ragitazioae è al colmo. 
;:,,ir ministero Brissoa considerasi 

ìmissionario. 
^ # 

M 

. Dillfò analoga dichiarazione del 
gòvernoàfrancese si è rinunziato 
alla conferenza che il 12 doveva 
enersi a Parigi per runione noo-

liètàrìa latina ; quésta sl^^pfòro 
gherà d'un,anno. ' • I^RÌ:;A^..^ 

•—'Tutto il corpo dìplomitfco è" 
tornato a Roma. if^ 

— Parlasi di Olft)elli a Segre­
tario degU esteri; la noMia va ac-
coità^ con riserva.'. 

— Desta grande imprèssìffì%rar-
licolo del :JPiVti/o rilevante la gra­
vità della questione greca. È'^ìn 
prospettiva una azione delle fiotto 
OTle varie potenze contrci^fcClre-
eia; rItalia vi si rifiuta, 

ant. 

I 

VISO 
In b W alla deliberaziPno dei Con-

sigUo di, Amminisy^ione' prosa nella 
seduta del 15 Settembre scorso sono 
invitati i Signori Azionisti al versa­
mento, entro il corrente mese,^jjtel 
iio«ié^*^«lc«ÌCT»» sulle loro Azioni 
ci^^Lire W per cadauna. 
â ll pagamento dovrà eff^ttu^Lpros^ 
•o*lfBfficio della Società n t i ^ r» i*» i 

e 3 t ismid. dalle ®re 1 alte 3 
p o n i , verso presentazione dei rispet-
,tivi titoli. 

Padova 1 Ottobre 1885-

ad uso studio il 
primo p ^ o dèi 

i>-^ 

I : 

^ -

m^^v 

,: di ÀmmintsiràztoneT. 

\mm 

. m 

, Presso i trappiètìdelle Tre Fon 
tane furono sec^uestrati cehtò^chi 
logrammi di dinamite; 1 frati fu 
rorio denunziati all'autorità giudi­
ziaria. • •."•:•/ •,•';•- "™T̂ ' 

rr h^rEassegna chiede ùna'W-
mina di mimstri appartenenti' alla 
sinistra per equilil}rare quelli di 

posspiìo i ^ a r e im­
piego presso lo Sta­
bilimento Tipogra­
fico Veneto in; PA-

[POVA Vi^JJ^alcon^ giovani pratici 
compositóri'- è-giovani ^esperti per,̂ j. 
legatoria di libri e registri. 

^^^•hi«stre^^TJHffsr-'»::^WiifiCT3f? 

I l a •••= S o c i e t à • «leJteniFele 

Tre rami di scala breve e 
modisSìma — Locali ampi e alle-

mezzogiórno pèr'fettoi.j^lp 
Sómma centralità del luògo ; st 

un passo dagli uffici delllVinatizs 
e della Posta ; pròfittiità ÌKif?s-
bunaìe, alia PrefetUfe, alla Bati 
Toscana. 

er lo trattativa rivolgersi alla Biro 
zionenelltì ore d'uftiov î||gl|̂ ae, 
le da mezzogioroo alìé1fc-;V 

y'OHaeaiia 

'•^i^.-.:-. 

CBiRdWGo Bi rm 
Vìa del Sale 5, vicino sì >@ 

H, - . ^ - • 

e-

IN: yiA SAN GAETAm^ 
Al N. 3391 Gasa signorile in tre 

piani, con stalla cantina e corte, 
^: Al ,N '3390 ,̂̂ jL,ppartamento in se-
cpndo piano COI! due mezza a pian 
terreno. 

Rivolgersi air Amministrazione 

Specialista per "otturat^ìréMiiDQnts 
Applica l o c a t i e SSesuilero sa» 

còhdo la nuova ;ìuvenzione4giiiR£s.^ 

SSBl-

^ 

',J^..m 

del BAGCHIGLIONE. 

...,: CASTELFRAMCO-VEMETO 
•,, • Si : ria||PiV)l l̂O^^Òuolire . 1 p ^ _ 
Btcuzion#TtìcnÌGw -ed Eiantu'ntare 
Éftta annua L. 390 è L. 370. 

'i^- Si spediscono i programmij 
chiesta.. ^̂  

4B#j<aV, 

1 1 1 

m : : 
liSgiugriò Bronghton e n | ^ nel por­

to di Moutorey, ma non vi trovò così 
cordiale accoglienza come quando vi 
sì recò con Vanconver. Dopo aver vi-
sitato i dintorni sì d'ade ad esplorare 
la costasud ovest dell' America e volle 
visitare V (sola di Segalìén,^ le Hurilì, 
'̂ fasso e le coste del Oia\>pp,î e che 
Cook non aveva esaminato. Ritornato 
a Oniheon cpnfprì con ToupararOjCapO; 
indiano a poi sì recò a passoggiare 
su quellMpiola rassicurata del favore 
S t o popolazione non avendo mai ri-
pQvutg molestia alcuna i numerosi uf­
ficiali che andarono a caccia in quei 
paraggi. Ebbe poro a diaingannarsi 
sulla creduta bontàjdì quelle popola-
aipni. liJn |ufficiale eh' era di guardia 

Un |»0' 

V n fnfìògliiBC}. 1̂  Hcsiiiiia. - - Ieri 
notte un fulmine colpi una casa dì 
via Muro Nuovo in Trastevere. 

Dopo aver squasisatà la casa dan­
neggiandola assai, il fulmine entrò 
nella stalla ed uccise un cavallo. Gli 
fìbitanti, appena riavuti dal tramortite 
mento, fuggirono. Lâ à̂sfif fu punte! 
lata. 

-^ Nella cittadeila^^i^orges, su! la­
go dì Ginevra vicino a Losauna, vi 
furono tre vittimo dell'alcoolismo. 

Un vecchio latta'o, briaco d*apq«a-
vite, s* impiccò ad una finestra dpJJa 
sua camera^^ntro nella casa attigua 
un sarto sessahtennamoriva aefflssia-
to, dopo d'avere, in un delirio alcop 
lieo, assassinato la moglie e mersf 
fuoco alla casa* 

-« Notizie da Parigi né dimo­
strano gravissima la situazìone;i^ 
yi^Wronp;^i cprifltti f II ajì^istero^^ 
è risoluto ad agire nei.^^allpttaggi 
con vigore. 4g|ìonarcbici sono im­
baldanziti; ternonsi disordini. 

•'s-.; ' 

IPal'èéaaa^g 8, ora 1140 ant.' 
1̂1 morbo continua a diminuii! 
La squadra di Cavallotti è par­

tita fatta segiìgfĉ â viva dimostrai^ 
zione- di simpatia e di affetto per 
parte della poppla-zipne. 

Essa ò diretta àiPA-sìnara a scon­
tarvi la quarantena. iH. 

^ - ^ i i . i , - ^ i:-

Prof. L. M 

^ T 1 3 ^ l 4 l ì l ^ i l ^ 1 

^ ' 

> # 

pGENzu STEFANI) 

'Vienna^ "S- -^ Cameva — I de­
putati delia sìBiistra interp9llan0.il go­
verno Snlla sua attitudine di fronte 
alle lotte dPili^Pzionalità Boema. 

CJopessaglasan, "Sf^- Giers è par* 
tito ìprsera diroLio per Friedrichsruhè 

i?®!*^^!, "Sf. — Il Temps ha*a 
Marsiglia: La sanità rilascia óra le 
patenti nette. 

« • ' j 

M 

'•Clz 

h • 

-mm 

• : J - . 

^^JJ'JJ,: 

^ 7 

. J. S^i.V 

'M 

i . " 

% 

i-r i»-! ^x 

f • 
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• '#Tl?-e^' jT nrh^--,HT*>^*»^ 

iOtO vsrsb (deposito di V é l l # ™ t ó t i t i . d a n t f S ta tò 
ó U t ò ' l i taSèa governa t i l a gétìeéti-àW di '1 .20, OÌOQ» 

•£ 

I 
• ^ 

ĴIS" 
ILv- * ^ 

^\^W^Wl' 

S^^^,^mda | t ì^t ^lumè, |r*nCofort6,.?4TO^;UmV^ Londra, Lugan^Mofiaco (Baviera 
izza (Maritt)ma),.Praga, T n e s % Troppi j jyenna* Parigi. 

• | T 

..^iiìtìì 
^ " -
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- ' liv-l.-.-

I _ _ ^ _ . 1 - . ' 
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r ' ' -

[^-: 1̂  

••.Ufi' 

I-Si ' • 
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-•4m 

im t i r 

;ìv' 

31 Agosto 

173,47113 
SS! 142.479 41 

1,858,50496 

. ' •• • 'mm--

133,07350 

40,000 

000,754 

mtì m muMM 
? • ! 

n 

àtó 

458,628 
i 
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.S^i 

1 5 
e 

14 

ti 

908,441 

2ÌS00 
3IQ 

40,084 
60,226 

ltelÌ33 
132,000 
339,S0O 
17V/10 
66 683 
8,250 

,00.220 
11,412 
27,725 

75 

0 
53 

42Ì 

maftcì^si^ f I 

^1 a 
CfCfilSts» disponìbile a vista . . . . . . . . . . . 
CniMisl^al Hcòn't4td''l^'è'nafcg(io.è--"setìdentf tì'^elfc'iriroeali'ó 

da! Ricino d'oggi . = * • V i . . L. 1,797,41 
fiktìaStiiilS a più lunga scadenza . v . »' 2,120,522 5 | » 
aws«l©i|lasBÌosii sopra dopésiiid .dWondi^ p^bbHcFlitelVri 
""^" t̂tPli garantiti dallo Stato, dalle Provincie e dai domuni- » 

> t 4 i da Incassare'por conto terzi . , . . . . . . » 
sfir^óÌàbvlL#ì :propvietà dell* Istituto : *o.- ,-.'' .••!:."• *• • . » 

*fTPrestvto.^Rothschild . . V.N. 200,00tf . à 
•fittoli (iOenifìe; de! Tesoro 186071864 » M7i90(> . » 

«l©SÌ« Sitato(;Pi|s|(||t6>^BioUnt,.,^^^,,. . . P^-^%Jìm 
{• Obbiigaz. Asae Eaclesiastiep. , »; 100 OQÔ  

{ Prestito ferroviario P a - ( 4875. » 3i0,2O(^ 
Ti¥©fl ( dova-Trevìso-Vicenza ( 1878^'» 1,00(> 

Provinciali . p r e s t i t o Città :di,VSÉElO-.« • » 46,000| 
e Gom^naii ( idem Provincia dì Ferrara. » 98,500' 

( idew; della cittA di Bom^^.^^>. 106.000; 

224;ilS'^i 
12,479 41 

3.917;0 

# * 1# 
990,754 

- M i 

\ 

fi 

taìlore effetUm delk Azioni'per ÌuUò Tanno ih G&m 
Dividendo L. BQIQ pM^à^^L, ^''pér^AzióW'..^_ 

qassà effettua il pagatàento del dividèndo. 
IL SINDACO, 

L. t . BONO 
IL dASSlEBE 

m B . ZACCARIA 

4 5 ^ 2 8 

ré 

X»i Ih ì>RlStBF,Kff ' 
DOMENICO OOLE 

: Vice-presi deiuè 

< j 

^tìlRÈTTOlit l i CAPOCOIITMÌILW. 
A. S O L O A ^ -a.BÉLZINI. 

<F:riv.r, i ''ì 

Obi t i ! Obbligai. SS. FF,,ro|c |ne » 520;500' 

* - 1 

8,822,733' 
tfi 

135,041 
r^ • _ ^ _ 

t L 

13,957,775 

03 
80 

30 

§1 
50 
81 
M 

65 

66 

31 

rig»»* ( Obblì^ 
con gar. gover. ( • id. id. Méridion. % 502,500^ 
S a l o n i mìf icio Biellesebi,!^^ . . . . . . 3Ì,00(^ 
a«ÌAnt ,d i aitile Banche Popòiuri . - • • * • • • 
<|fel^Ì%asl®ii/i"Con sp6GÌal'o garanzia' . . . . . .' 
CoEstS €0!?i*eBst.l con Buncbé e Corrispondenti . .̂  

idem set>;iA uv-w . 
P©p«iii®st|5^aj titolo di cauzione . 

i^lif^^l^riibèrì ê  voio.ntatiij," .'. 
idem in jknimi^Jstrazione . . . , . . . . . . :s> 

l^clilftoffi'(fiveFéi senza speciale classificazione . . . .\ s 
lctt'el*SViE ;̂soffe;̂ enaW " . ^ . • . ..^f^ V . . .' . .• •. ^~ » 
.|̂ ^aìas||jMiJ4 |̂fio'b»lr .esistenti . ' . , , " . . . . • - . - . . ^ 
WiB|fi||SS in Conto.Cprx^ . . . .̂  . » 
^|9©s© siabili d'amj^aVtiz/aVéi ', .•:,:.'X-* *Vi|-.';" .".,:.•. .;• .. . ,. -^ 
SsBisKS^iBlll^e stabiVr perventti,in soéldlé con tèrzi mediante 

pà^'fnétffc^ebìti^#tobiariv . . . , . - . . . \ . .• ,.®^^^ 
S«|»StòWVita Conto Azioni . . . . » 

Fa=€i'^^iÈi uU'tìnore-; ....';. ..- . '.- •• • .••• ., » •'. ••« • ,' .•'•• : » 
• •• idem" ^ i d è m "sofferenti*f»|p|fe . , . , . . . , - . . , . ' -..;. y 
s Pa%s0l'l¥fèstnì ai darmegg. dafilTiffDdaa. 82 {Legge'Slug. 83)» 

[ ' • • 908Ì41 

^ ^ ' ' ^ , . ^ •: ^ ' • • • : i • » • " • • ' ' 

Spese del corr. esercizio da irqus-
V o i a ì é À 

darsi in fina dell* annua gè- t^'c'^^^"^*''^^ffliMfsì;rabìone» 138,863 39 
stiòné. ( 

•^ 
: ^ 

I - ^ 

i.'̂ :-:ii;.i 
9,004,585 

fi^% V 

V.:. 

58 

-•1 

l'À 

• • ' 

9,143,448 
' ' . ' . - • -^ , ' 1 •- I 

f 

"ì 

.̂ '-̂ .-̂ '̂̂ "n a 
Quest'Olio fabl|xTcâ ^̂ ^̂  e Cìiiristiansarid nella^,NórvegÌa.daIÌ^ -Casa, Ing lese , COSWEI* 

L O W E e C . c b e cedette IÉI privativa j[)er l ' I t a l i a ed Oriente alla hiiìs^Av M&n'eoììiéjQ, \ 
dì Milano, oltfe ad una Hóch'ezza (hoifi comune agli Olii di Merluzzo f.el cooamercio* " 
sali Jddicì depurativi,, .^ sb^tapz^e^ nut r i t ive , ben j*afamente fa,depositojilì steàraif^^ 
giòdi3nt>;df intfì ì mqàìc\TWBGo^^^^ innocdi, 4 
pre 
latt 

digestione difil^iìilissima: è dà 
ma-ferirsìi Gtì1n,dì)Ì nostro Òljò di Christiansand, per quegli esseri indebomlda gravi i 

ifl, per:T bombmi e per ivconvalesiìenti che abbisognano di'nutrizion'e;";' 
i? È poi il piìi t^ huMpiéréàtò di tutti gli .QJij' di Merluzzo venduti in bottiglie, gìac-
i cbè^fi..;prei2zp dìJiV ®-^* sé ne ha uria bpttigiiis );dbfcene?ite ^èh^a 400 ^mmwjl di Olio 
di fegato dì MerUlzza dei p i l i ^ ^ i ^ i t ó . 

Agli'acaùire'nti 
Deposito e vendita a 

Romjì,' stessa Casa, Via di Pietr 
'̂ {iVè^sb' Pidneri Mattro^ CorneUOf 

(|j^^.^^ bottiglie SI apcorda lo sconto del 10 per cento. 
fi&o, . i » A . MANZONI:* ̂ Ó;^i4 4ell<S«là, N a 
h P!e t ra» ,9 l ; ,Wspoh, palazzo del Municioio. -^ ffn. 8?a 

B, in 
a-f^Si 

•^ 

' -

^ • ' 

^ 7-Qltó^re 1885. Portafoglio Eiscoatato L. 1 7 3 , 0 t a « . 
1 ^ - . ^ - ; -I L i « 

/: ; PASSIV;0 ,. 
Capitale Sociale diviso in N;2()&32 A^zlonida L. 50 

• . - c a d a u n a . " ' . : , . ; . ; ; '-' •':^^''"'' *' ^ l^.Jfi^QfiOQ:^ 
Saldo.da' esìgere .• •. • .' •.; . • • ^ ^ . *••''. •. • ̂  ..,i^?s^'i . 6,392.8^ J 

Capitala effet^tivamente incassato : .;éé.|;ìl040,207.13 

:'<:•• 

• • I T . - i - - l - > , l 
1-

^ 

• i - ' - - _ . 

' •^'^••'ìiì.-f^ 

1,045,150 
.,•353,775 

25.200 
|150 

4,280,0:6 
50,066 

^i23743 
""-^^^008 
1,126479 

;:7i602 
917,1^3 
132,900 

.^39,500 
'43,309 
27,519 
6.315 

68,161 

86 

76 
21 
40 
80 

39 

• -
i!ì 

:^^S^tsiì,& sottoscritto. 
ÌfijB«l»oi rl®®rV^ ordihario (àî .̂ 30,.dello Statuto) , 

Jdem 
idem 

JBPep& 
ìt. 

8,709,929 

Sil7;846 

48 

i l 
93 
99 
50 

20 

strabrd.v(?ft'. 31 4e!!o S ta tu t i 
per oscillazioni valori (airi.32 dello Statu^.^^ 
WConto corr. lìbero Capitala ed intetesfe^s 

» ,»,,«4Vin colato idem 
S ( a^Ti8plrcoi^|5^0:,' ..;•.. . . ••,.. 
•.j^(^LBancp.^ìro, .̂  . . _.„ .•^^._. 

onli di Cassa nominativi per Capitan od interessi 

; idem amenza frutto 
© e p o s i t s s ^ t l ' p e r depMìiì a" ctìuZ!one.̂ ,.̂ ĵ̂ ^̂ t. -. 

idem idem liberilo voloiitati . 
idem idem' iii amiìoiiiistrazitìrie 

Crtìdi^oss'i diversi senza speciale classificazioiìò 
idem p e V d ì V i d e ¥ W r e t t ó i . . . . . . . . . » 

Sussisto «i'èB'ircMi© deUIFCassa'/di Previdenza^.. . . ; . ' . > 
BesiMw»l®»al Prestiti all'onore ^ . . . . . • . .• » - », 
^iptó^laìela di Padova Fondo piccoli Prestiti inondati anno 82 » 

|11,046;600 
'#5:4,367 
^*95,2Qa 

103L150 
4,203; i 82 
^ 58,366 

125,730 
76,223 

1,130,0QÌ 
.wm-

v'j-re 

3> 

Béqdnede!corr.éseF(^:d8 (-Risconto favore anno L, 30;277,08 
li(fffiU! iiapedell'annua gfl8t.(Ut!Ìi diversi . y——-^*'^'^^^^^ '^m »2i7,569:03 

BlBi^Mdie ¥i. 

- ' 

4,684 
92a,li3 

339,500 
^9,493 
26; 569 
6,4S'6 

69,643 
200,000 

E ' 

8,877,235 

m mm 
' ^ - ' l | 

9,143,448 
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76 
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25 

1 -r 

96 
42 

i 

63 
U 
- k. 

90 
50 ^ ^ • . 

r 1 1 

02 

72 
( ' 

74 

MOYIMENTG DEI X I B | g T L B l DEPOSITO DAL 1° AL 30' SETTEMBRE 
#ip%f|ft^^: (jorrentV libero e v in^a^ Accesi N. 1!, Estinti N. I t 

Irt depositò a R i^pa r^ l ^^ . . - ^ I v ^ * ^' * * ^ 
m 

: ^ S 
^W«f^ L -

iGiorwa/iefé 0|)era^^09^^ che vengono eseguite dalla Banca 
vmìmì 

u) Accetta versaménti di danaro dai propri Soci e da persone estranee alla Società corri-
spoa4endp'ì| seguente interesse annuo al netto di ricchezza mobile j 

^ 3 OiO i"̂  Conto corrente IIIBOS*!^ tanto ìnBigliettV Banca qùaiito'in'Orò 
2 Oio in Conto corrente a! BancMglff'ss 

f d l v^Ìm& n^m^.^Mm allMiit^^se netto del "h) Kmeitè H ^ B Ì 

' T 

y\ '. mf^'i-^ 
B L I S T E R 

il. ,̂ Ìt' 
{\i 

mm. 7 
ZlCMiLia m 

- 1^ 

ì SSki étèrixiei 

net Ca 
- • " 1 m 

7 

Qaestò greziosb linimento riinpiti¥zà'^iFfàocèi 
Béstie boVlrfè, Pécoi'e, ecc., senza lasciare traccia del suo uso. 

nni 28 di conilim ed infallbii silcoessl 
I* -

f -

gàrarìtisconb lagtìàrigìohè àhììé èlortèfiàfìm contusioni, scarti^ mot 
lèife^'^CG.' — Prezzo"'L. ^Ja^, bottiglia. :. . -^i. .", •-'^••mf '-. 

Preparasi.esclusivamente da^oncessìonari della,ricetta" 
A. MANZONI e G.,MilàhB, via .dèlia M f 1448ì;-Roma, via^ di Pietra, ^OlM; 
Nsfpoli,: Piazza" M^èy^^ 

In PadoVa pressò. Pianeri,Mauro, L. Cornelio. 
« • r 

J ' . 

' • • % 

—-tn—— ' - - - F , . » ' ™ . - * h t?T. 

/ -. 

-M 

r' > i -i t 

;mU'Bfficio Annunzi del Giornale Là ^en4* 
Provincia pe^j 

quando i capelli sono caduti buonanotte 
a .tutti, non c 'è più rìrnedìo 1 1 . . . ^ 

0i*i$la si^può* e vitate ^^;caduta;^ffifìcan-
do ii bulbi quando-jivca^elU còfflìciàno a, 
cadere; e ciò si pitie ne faciltnerite^fa-
cendó uso dèi B a ì s ^ o capillare'dlì^fott. 

è t&ìè 
per l'uso esternò. 

paccO; postale ìlre &*&v« 
Dèp 'o s i t y^ 1^2&«lo-w#5?pt>sep rAmminis t ra -

zione idei giorriale U BoccMgrHtìMe e pteeéo^Hi 
8\'Si!^Butc/arelli profumiere ail'Unìversitài^ 

- 1 ^ - - ' ' • 

'.iì\n^,iD 

che non, presenta alcun pencolo^ 1 

k +' A I ^ — m: 
3 1(4 Ojo con s^àd'enza a 6 mesi 
3 1(2 Oio con scadenza dì» ,^,^^^mGSÌ 
3 3i4 con scadènza da T Ò a T . 2 mesi. 

e ) Accorda F r e » * i M e Sconta CasiafitoltaSt ai Soci ai seguenti t a s s i : 
4 3i4r Oio fino'a 3 mesi. 
5 0(0 da ,3 a 4 n|! • 
6 0 |0 da 4 a 6 niét 
6 l l 4 per le rinnovazioni di qualsiasi dura ta . 

DEPURATIVO E BINERESQAiriVO DEE SANGUE e ' 

1 -

Trl.^1 n-. BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D* ITALIA 
X -J ^ F - ^ ' | | i * r — - . ' - ^ -

L 

ilm'co swccessore del fii Prof. ^wirolaMabi ^siglli imfiÈ cfi Firenze. 

W-Veàde éfclilsivamente^ìn ^ P a p o l i f N.'̂ 4iĵ  Calata S. Marco, (Casa iproprìà) 
in boccette l i , 1,41^ cadaiiiia -^ In-Scàtole (ridotte in polvere) l i , 1 
la scàtola più l'imbaìlaggio. .. , 

%À. eASA mmiÉNZE É SCfPPBÉSèÀ 
; ' ^ ' J 

^^.'^-ìi-

- l ^ n 

r prdprìo 

î to che 

d) Accorda ai Soeì^m«lsìiÌ9aa|pffli 4!«IBI p<sli^^sa da 8 a 180 gioì fa al tbso , oltre Ij 
tassa governativa di 120 ÒiOOfep, ^ , ,tef#. ,.^ , * • • i n ^T m 

4 1s2 sopra Valori delio Stato e^PFestito In terprovincia le P . V. T . 
5 0io sbpra Valori garan t i t i dallo S ta to 
6 O ò sopra altri Valori industriali 

• WV-B,' Il "signor ISrnWst tó ' i*a( | | l iaa i» ; ' ' .poss iede tt i t té le r icet te sovitte"' 
pugno dai fu pi*df. Girolamo Pa^liiiiiB sub s io , 'p iù un docuinento, con culi 
quale suo sucCéssoireV sfidi a sméintìrlò, avanti le compatéiiti autori tà , 0 
ricorrere alla 4. p e g i ^ ^ d e i Giornali), Enrico^ Pietro, Giovanni'Pagliano e tut t i colorò 
che audacemente e f^lsài^mìVev^ntano questa successione; avverte pure dì noifpDtìtifon-
d(»re questo legittimo farririiìco, cbll 'altro preparato^ cotto-il riom'e di Aìherfo Pet/limlo 
fw Gìtihepp&j'ìì (\\ìii\Q, dltre ^0éti avtìr alÈutia affinità col defunto' Pro/'. GlroIatnOj né 
mai avuto l'onore di esséir da lui conoscib'tO, si iifeiiro^te con aud fiif 

u b b i i ^ ^ credernelo parente, menzione di lui nei suoi annunci , inducendo 
Si ritt-nga ptn' w a s s i m a : Che ogni a l t ro 'oWiSg^r ìcTì iamo lehUìvo a'qu^^^ 

che venga inserito in questo od in altri giornali, ri'orf^può riferirsi che k detestabili con­
traffazioni, i l p i ù delle volte dannose alla salute di chi fidaciosam'ente ne usasse. 

Padova^ Tipografìa del BacchigUone^, Corriere^Veneto^ Yià Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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